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• Sorprendente avvio dell'attesissimo • Nel Kuwait imminente il riprìstino 
derby tra ricchi e poveri: i poveri, del diritto internazionale: 

contrariamente alle previsioni, taglio della mano per I ladri, 
menano come bestie tagliando delta Ferrari per gli sceicchi 

•"••'• Classica distribuzione dei rischi: # Saddam non rilascia gli noi tremiamo per la 
Borsa, ebrei e arabi 

por la vita 
• Squallido doppio 

gioco di Dio: 
sta sia con Bush 
sia con Saddam 

• Nelle città 
mediorientali 

l'incubo di morire 
contras, nelle 

citta europee 
l'incubo di 

vivere senza 
Kinder Brioss 

0010 t-A GUGfcRAiMA VISTI 

f ARe AuTRe TR6 O QUATTRO. 

ostaggi: 
diciassette 
milioni 
di iracheni 
• Forse 
toma 
incielo 
la gloriosa 
Luftwaffe, non 
appena I piloti 
capiranno 
che non devono 
bombardare 
Israele 

sO^T/V. 
ULTIMA ORA 

DELL'ASSALTO 
AI NEGOZI 

SI è mollo discusso, In que
sti giorni, dell'inquietante fe
nomeno dell'accaparramento 
del generi > alimentari. Una 
commUaione di esperti,- for
mata da aoclologl, psicologi e 
docenti di economia, è alata 
istituita a Roma per chiarire le 
cause profonde del problema. 

; Al termine di Ire giorni di la
vori, la commissione ha stabi
lito che «Il fenomeno dell'ac
caparramento, che ha svuota
to gli scaffali di molti super
mercati Italiani, è dovuto a 
molteplici cause, alcune mol
to complesse. Ma la causa fon
damentale è certamente attri
buibile al fatto che le centi
naia di migliala di Italiani prò-

. fagottisti dell'accaparramen
to sono GROSS1SSIME TESTE 
DICAZZO*. 

C ari amici, questo è 
l'ultimo numero di 
Cuore inserto del-

^mmm VUnità. Lunedi pros
simo, chiusi nel no

stro bunker di marzapane e 
confidando in numi un po' ; 
meno indifesi del povero Al
lah, proveremo in gran segre
to il «numero zero* del nuovo 
Cuore solitario (non dico in
dipendente perché indipen
denti siamo sempre stati).. 
Lunedi quell'altro. 4 di feb
braio, usciremo in edicola 
con la sventatezza dei torli, si
curi che vi ritroveremo tutti in
tomo a questo giornale-rico
vero, e che le dodici pagine in 
allestimento sapranno soddi
sfare come prima e meglio di 
prima le vostre attese, 
i giornali parlano di noi e 
spiegano come l'espianto sia 
avvenuto. Molti lo spiegano 
con la lingua biforcuta, ma 
pazienza: abbiamo già capito 

VENIAMO DA LONTANO 
ANDIAMO LONTANO 

da tempo, noi e voi. che pos
siamo confidare sol» (ielle 

, nostre parole, cretine «'genia
li che siano. La verità • l'ho già 
scritto • e molto semplice: ci 
piaceva l'idea di fare un gior
nale in gradii di camminare 
sulte proprie gambe, più spa
zioso e più completo, e siamo 
riusciti a mettere in piedi una 
casa editrice discretamente 
munifica e ottimamente libe
ra, per giunta coinvolgendo 
nell'impresa anche la vecchia 
Unito, sempre in caccia <li 
quattrini. 
Il credito chi' addiamo coti . 

voi e ciò che abbiamo scritto 
- e disegnato in questi due an

ni: quanto Ixista. s|x<riamo. 
perche abbiate voglia «li se
guirci quasi ovunque. Il debi
to che abbiamo con voi è rap
presentalo dall'intelligenza e 
dall'affetto •militante» con il 

' quale ci avete seguito, iter-
mettendoci di capire che 
Cuore parla a molti, e parla 
forte. 
Ringraziare IVnitiìi' impossi
bile: non ci sono parole che 
possano risarcire la solidarie
tà intelligenti» v coraggiosa 
<'lii- ha unito il giornate ilei 

comunisti al suo inserto ver
de, l'ili tacile è ringraziare An
drea. Piergiorgio e Sergio, che 
hanno condiviso fin qui le 
mie fatiche e la mia confusio
ne mentale insieme a Cìianni. 
il li|K>grafo stakanovista: sen
za di loro C'UHR'Don esiste
rebbe. .•'-..••;.:•' :.-' 
Dovrei, forse. s|icndc .ne 
parole |>cr spiegare come sia 
ixissibile, in questi giorni ri
pugnanti, lavorare al raddoii-
pio di un giornale di satira. 
Ma credo che sia inutile: chi 
legge Cuore sii Ix'nissimo che 
comico e tragico sono i soli 
due linguaggi all'altezza di 
ogni situazione. Chi non lo 
legge, ha ancora qualche 
speranza di |x iter lo imparare, 
a partire da lunedi -1 febbraio. 
s|>eiKlcndo solo 1500 lire più 
l'intero ammontare ilei pro
prio cervello e, se ne ha uno, 
«lei proprio cuore. 

I1.DIRFTUR V««JfH"'S 

IL DISERTORE 
(Ivano Fossati 
da Boris Vlan) 

In piena facoltà . 
egregio presidente ' 
le scrivo la presente. 
che spero leggera. 
In cartolina qui. "' '".'. 
mi dice terra terra . . ,.,rv .... 
di andare a lar la guerra 
quest'altro lunedi. 
Ma io non sono qui. 
egregio presidente 
|K-r ammazzar la gente 
piùo monotonie me 
10 noiicc l'hocoii lei. , 
sia detto per inciso 
ma sento che ho deciso 
e che diserterò. 
Ho avuto solo guai 
ila quando sono nato 
e i figli che ho allevato 
han pianto insieme a me 
mia mamma e mio papa 
ormai son sottoterra 
e a lorodclla guerra 
non gliene ini[x>rtcra. 
(Quand'ero in prigionia 
qualcuno mi ha rubato 
mia moglie, il mio passato, 
la mia migliore età. 
Domani mi alzerò 
ecliitidertMa |Ktrta 
alla stagione morta 
e m'incamminerò. 
Vivrò ili carità 
sulle strade di Spagna 
ili Krancia e di lirctagna 
e a tutti griderò 
di non (Nirtire più 
edinonohlH-dirc 
IH-r andare a morire 
|H>r non im|Mirta chi. 
IVrcui se servirà 
del sangue ad > igni ci isti • 
andate a ilare il vostro 
se vi divertirà. 
Kilk'a pure ai suoi 
NC vengono a cercarmi 
che possono spararmi 
io anni non ne ho. 

ITALLAMI 
BBAVAGSNTB 

11 generale Tarrk Hussein Fa* 
rouk. vicemlnlstro della dife
sa Irakeno, «luto l'esito della 
prima missione del caccia ita
liani (otto partiti, uno rotto, 
uno disperso, sei non sono 
riusciti a rifornirsi di carbu
rante in volo perche pioveva), 
ha Inviato una supplica ad An-
dreottl. tramite l'ambasciato» 
re Irakeno a Roma, affinchè 
aumenti considerevolmente 
l'apporto del contingente Ita
liano alla forza mut 
le nel Golfo. 


